
Uni imnltatuloM a Gaza 

Arens parte per gli Usa 
Bush chiede a Shamir 
nuove proposte di pace 
per i territori occupati 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCMLO LANNUTTI 

m OERUSUEMME. L'aromi-
nlstrazjone Bush sembra final
mente considerare conclusa 
la fase di attesa che aveva fi
nora caratterizzato il suo at
teggiamento verso la crisi me
diorientale; e lo la muovendo
si in una direzione del tutto 
diversa da quella che vorreb
be Il primo ministro Shamir. Il 
«verno americano chiede In
fatti esplicitamente al premier 
israeliano di adottare misure 
concrete per ridurre la tensio
ne nel territori occupati e di 
presentare muove» proposte 
negoziali, e gli chiede di farlo 
prima della sua prossima visi-
ta negli Stali Uniti, La rivela-
«tori*, pubblicai* con eviden
za dal «Jerusalem Posi» che la 
attribuisce a •fonti bene Infor
mate di Gerusalemme., ha su
scitato sensazione nei circoli 
politici e diplomatici, Il mini
stro, degli Esteri israeliano Mo
she Arens parte in queste ore 
par una visita .esplorativa. a 
Washington, In preparazione 
appunto delta successiva visi-
t».dl>Slwmlr..e il mimo.mini
stre*! «vey», tamtalrnente. in. 
caricalo di esercitare sugli In
terlocutori' americani ogni 
possibile pressione perché in
terrompano il dialogo con 
l'Olp. Ora la presa di posizio
ne americana viene a cambia
re vistosamente i termini della 
sua mintone-. E il divario fra 
le due parti e accresciuto dal
la L decisione americana di 
concedere il visto di ingresso 
a In esponenti dell'Olp, deci
sione che l'ufficio del premier 
ha leti definito «deplorevole.. 

Presentata - secondo il 
•Post. - in recenti conversa
zioni irà funzionari del Dipar
timento di Stato e diplomatici 
Israeliani a Washington, la ri
chiesta americana si articola 
in due tempi: l'adozione di 
misure .immediato per ridur
re la tensione nei tenitori pri
ma 'che Shamir vada ,riegli 
Usa; e la presentazione da 
parte dello stesso Shamir al 
suol Interlocutori di oltre 
oceano di proposte sul pro
cesso di pace che siano -suffi
cientemente nuove, da costi
tuire la base di una possibile 
•iniziativa congiunta di pace 
israelo-americana*. Evidente
mente la missione di Shevard-
nadze in Medio Oriente e la 

preannunciata visita di Gorba-
clov in Siria hanno indotto la 
Casa Bianca ad uscire dal suo 
immobilismo. 

Sulle misure sollecitate per i 
territori occupati, il Diparti
mento di Stato ha formulato 
richieste precise, indicando 
fra l'altro un massiccio rilascio 
di prigionieri in detenzione 
amministrativa, la riduzione 
delle tasse e del -fardelli buro
cratici. Imposti alla popolazio
ne locale e un parziale ritiro 
di truppe dai pio popolosi 
centri abitali. Alcuni funziona
ri americani avrebbero addirit
tura espresso la speranza che 
questi provvedimenti possano 
venire annunciati già da Arens 
nel prossimi giorni; ma fonti 
del ministero degli Esteri si so
no affrettate a definire Impro
babile questa possibilità. An
che se è il più vistoso, il gesto 
americano non è I) solo di 
questi ultimi giorni: nell'ordi
ne ci sono state prima le di
chiarazioni di Baker che, pur 
prendendo le distanze dalla 
Conferenza Internationale, ha 
sottolineato l'urgenza di un 
negozialo diretto «fra' israeliani 
e palestinesi, (e non fra Israe
le e paesi arabi, come conti
nua ad insistere Shamir); e 
venuta poi l'affermazione di 
una autorevole fonte Usa se
condo cui le Infiltrazioni di 
guerriglieri dal Ubano non so
no da considerare atti di terro
rismo; infine proprio ieri c'è 
slata la decisione di concede
re il visto a tre esponenti del
l'Olp che dovranno partecipa
re all'Incontro di New York 
per 11 dialogo israeio-palesti-
nese. Ce n'e quanto basta per 
spiegare il visibile malumore 
di Shamir e del suo entoura
ge. 

Intanto, si e appreso, il dia
logo tra Usa e Olp riprenderà 
il 15 marzo. Il capo della rap
presentanza Olp a Tunisi, Ha-
kim Balaoui ha precisato che 
la ripresa dei colloqui avverrà 
nella capitale tunisina. L'Olp, 
ha aggiunto Balaoui, si prepa
ra -a presentare una sene di 
richieste di importanza fonda
mentale per dare nuova forza 
alle iniziative intraprese per la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di pace 
sul Medio Onente*. 

Aspri combattimenti intorno a Jalalabàd lanche Kabul ha subito ieri il più grave 
dove i ribelli vorrebbero bombardamento dall'agosto scorso 
insediare il «governo provvisorio» 16 razzi hanno colpito la zona 
Il Pakistan pronto per il riconoscimene? dell'aeroporto uccidendo quattro civili 

La guerriglia afghana all'offensiva 
i 

Grande offensiva della guerriglia contro Jalalabàd, 
terza città afghana. I ribelli sarebbero a m e n o di 
20 km dal centro e minaccerebbero l'aeroporto. 11 
governo di Kabul non smentisce l'attacco ma af
ferma c h e la guerriglia è stata respinta c o n gravis
s ime perdite. Anche Kabul ha subito ieri il più 
grave bombardamento dall'agosto scorso: 16 razzi 
nella zona dell'aeroporto, c o n quattro morti civili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUITTO CHIESA 

• i MOSCA. È in corso da al
meno tre giorni la più grande 
offensiva dei ribelli dalla con
clusione del ritiro sovietico 
dall'Afghanistan. Come si at
tendeva, l'obiettivo principale 
dell'attacco è la città di Jalala
bàd, capitale della provincia 
dì Nanagarhar, 150 km ad Est 
di Kabul, circa 70 km dal pas
so di Kyber e dalla città di 
Torkham, sul confine pakista
na Jalalabàd è la città più 
esposta e più vicina ai centri 
di rifornimento della guerri
glia, tutti in territorio pakista
no. 

Migliaia di muiahedin han
no investito le tre cinture di
fensive della citta facendo 
piovere sul centro urbano 
centinaia di razzi da 107 e 122 
millimetri. Ma il concentra
mento dell'attacco si starebbe 

svolgendo lungo la direttrice 
che passa per l'aeroporto. 
Fónti della guerriglia hanno 
già ripetutamente annunciato 
la conquista dell'avamposto-
chiave di Samarkhel, a circa 
20 km dall'aeroporto. Ma fonti 
di Kabul smentiscono recisa
mente, affermando a loro vol
ta che i ribelli avrebbero subi
to gravi perdite nell'attacco -
oltre 2500 uomini - e sarebbe
ro stati fermati ben più lonta
no. La città è ancora in mano 
governativa, ma i capi di Pe-
shawar avrebbero già annun
ciato lajoro intenzione di 
convocare una riunione del 
loro •governo provvisorio* da 
qualche parte della provincia 
di Nangarhar. ( 

L'insediamento in territorio 
afghano del «governo di Pe-
shawan» darebbe modo al Pa

kistan e forse agli Stati Uniti di 
riconoscerlo ufficialmente e di 
creare le premesse «giuridi
che* per una offensiva diplo
matica intemazionale In favo
re del governo ribelle. Ma I 
calcoli di Stbghatullah Mojadi-
di, 11 presidente de) «governo 
provvisorio» potrebbero rive
larsi non facili. Un riconosci
mento pakistano del suo go
verno sarebbe la prova prova
ta della violazione degli ac
cordi di Ginevra, sulla base 
del quali l'Urss ha ritirato le 
sue truppe dall'Afghanistan. 
Mojadidi ha comunque ieri 
chiesto un posto alle Nazioni 
Unite e un seggio alla confe
renza islamica che si aprirà 
lunedi prossimo in Arabia 
Saudita. 

Le operazioni militari si 
vanno intensificando nel frat
tempo in tutto il paese. Anche 
Kabul è stata ieri sottoposta 
ad un pesante bombarda
mento. Il più grave dallo scor
so agosto. Sedici razzi sono 
caduti nella zona dell'aero
porto, facendo quattro vittime 
civili: due donne, un uomo e 
un bambino. Alcuni razzi han 
no mancato di poco un aereo 
deH'«Ariana», la compagnia di 
bandiera afghana, che stava 
partendo. Altri razzi sono ca-

—""~——"~ A Londra una legge sui segreti 

La Lady di ferro vuole 
cucire la bocca agli 007 
Sedute tempestose alla Camera dei Lord dove si di
scute il disegno di legge sugli 007 ed i segreti dì Sta
to. Anche l'ex premier conservatore Heath accusa la 
Thatcher di nascondere errori e scandali del suo go
verno dietro-il «Secret and confidenti*!», Secondo i 
giornalisti e i e organizzazioni per i dlrittfcivilila leif-
gè avrebbe l'effetto di mettere il'bavaglio non solo 
agli agenti segreti, ma anche a tutti i media. 

ALMO 

••LONDRA. Un giornalista 
Inglese che venisse a sapere 
da un agente del servìzi segre
ti che Calvi è stato ucciso po
trebbe avere dei guai con la 
giustizia e magari finire in pri
gione se pubblica il suo servi
zio. Neppure un libro sul caso 
Profumo come -An Affair of 
State», che oggi circola libera
mente, potrebbe essere pub
blicalo in quanto l'autore ha 
parlato con lo 007 che. era in 
contatto col medico che pre
sento Christine Kèeler sia al 
ministro Profumo che all'atta
ché navale russo. Tutto questo 
perche uno dei paragrafi del 
disegno di legge intitolato Of
ficiai Secrets Bill, che viene di
scusso in questi giorni alla Ca
mera dei Lord, impone silen
zio a vita a tutti i membri dei 
servizi segreti e proibisce ad 
autori o giornalisti di riferirsi 
alle loro attività. 

li disegno di legge che è già 
stato al centro di accesi dibat
titi ..nella Camera dei Comuni 
ha avuto origine dall'imbaraz
zante situazione In cui il go
verno evenuto a trovarsi in se
guito all'affare'Spycatcher, il 
libro scritto dall'ex ufficiale 
del servizi segreti Peter Wright 
che oggi vive in Australia. Per 
oltre due anni, nel corso di 
uno straordinario processo a 
Melboum che è costato un 
milione e mezzo di sterline, la 
Thatcher ha cercato di impe
dire la pubblfc-jzione delle 
memorie di Wright in cui si 
parla di tentativi di destabiliz
zare il governo del premier la
burista Harold Wilson nel 
1974, di un piano inglese per 
assassinare Nasser e di 007 
che .gironzolavano per Lon
dra con piena, licenza di en
trare, illegalmente' nelle case, 
di rubare, di ascoltare telefo-

Un importante passo verso il riconoscimento della Corte dell'Aia 

Diritti umani, Mosca ritira le riserve 
su sei trattati internazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROfO S U O I 

m MOSCA. «L'Unione Sovie
tica è mossa dall'interesse di 
rafforzare la legalità e l'ordi
ne internazionale assicuran
do la supremazia della legge 
nella politica». Cosi ha scrit
to il ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, al se
gretario generate dell'Orni, 
Perez de Cuellar, annun
ciandogli la decisione del-
l'Urss di eliminare le riserve 
sui sei trattati intemazionali 
aventi per oggetto il rispetto 
di importanti diritti della per
sona, Annunciata l'altro ieri 
presso la commissione dei 
diritti umani che sta svolgen
do a Ginevra la sua 45esima 
sessione, la decisione sovie
tica ha suscitato una vasta 
eco. Il rappresentante sovie
tico, Aliatoli! Adamishin, in
tervenendo ai lavori, aveva 
sottolineato la volontà del 

suo paese di contribuire ad 
un «reale miglioramento» nel 
campo dei diritti umani e 
aveva ricordato che l'Urss 
considera imperativo che «i 
più importanti accordi sui 
diritti umani diventino uni
versali», 

Era stato Mikhail Gorba-
cìov, lo scorso sette dicem-
breparlando all'assemblea 
delle Nazioni Uniti, ad anti
cipare il significativo passo 
sovietico che mira a ricono
scere pienamente la Corte di 
giustizia dell'Aja. Infatti, il 
segretario del Pfcus aveva di
chiarato «l'intenzione di am
pliare la partecipazione del
l'Unione Sovietica ai mecca
nismi di controllo per i diritti 
umani In sede Onu e nel 
quadro del processo paneu
ropeo», E aveva aggiunto: «A 

nostro parere la giurisdizio
ne del Tribunale intemazio
nale dell'Aja per quanto ri
guarda l'interpretazione e 
l'applicazione degli accordi 
nel campo dei diritti dell'uo
mo, deve essere vincolante 
per tutti gli Stati*. Gorbaciov 
aveva anche informato l'as
semblea generale sul pro
cesso di democratizzazione 
in atto: «Ci siamo impegnati 
a fondo - disse - nella, co
struzione dello Stato sociali
sta di diritto. Tutta una serie 
dì nuove leggi sono state ap
prontate o sono in fase di ul
timazione e molte di esse ri
sponderanno agli standard 
più elevati quanto a garan
zia dei diritti della persona». 

Nella sua lettera ufficiale a 
Perez de Cuellar, il ministro 
Shevardnadze fa proprio ri
salire all'annuncio dato da 
Gorbaciov la decisione del

l'altro ieri di eliminare le ri
serve sui trattati che riguar
dano i crimini di genocidio, 
il commercio degli uomini e 
la prostituzione, i diritti delle 
donne, la discriminazione 
razziale e la tortura. E a par
tire dal 10 febbraio scorso 
l'Urss riconosce i poten del
la Corte dell'Aia sull'inter
pretazione e l'applicazione 
degli accordi. 

Significativamente ieri a 
Ginevra la commissione sui 
diritti umani ha approvato, 
all'unanimità, una risoluzio
ne proposta dal rappresen
tante della repubblica Bielo
russa sul ruolo'della gioven
tù per promuovere l'eserci
zio e la difesa dei diritti 
umani. La risoluzione, letta 
da Stanislav Ogurtsov, impe
gna tutti i paesi ad assumere 
appropriate iniziative legisla
tive e di altro tipo per l'eser

cizio dei diritti individuali e 
di libertà a favore dei giova
ni, inclusi il diritto all'educa
zione e al lavoro. 

Da segnalare, sempre in 
tema di diritti umani, le di
chiarazioni all'agenzia 
«Tass» di un esperto del mi
nistero degli Esteri, il profes
sore Leonid Anissimov, il 
quale, tra l'altro, annuncia la 
discussione in corso su un 
progetto di legge per la «pie
na libertà di uscita dal-
l'Urss». Dice: «L'approvazio
ne di una tale legge sarebbe 
uno dei fattori sostanziali di 
risanamento delta società 
sovietica e di rafforzamento 
del suo ordine politico-giuri
dico e morale*. Attualmente, 
sebbene negli ultimi due an
ni siano intervenute nume
rose modifiche, te procedure 
di espatrio dall'Urss sono 
ancora segnate da notevoli 
difficoltà. 

Una postazione di fuoco dei guernghen muiahedin 

nate». Il governo britannico ha 
insistito che ogni suo agente è 
tenuto a rispettare il segreto 
.assoluto una volta che ha fir
mato l'Officiai Secrets Act. Nel 
caso'di «Spycatcher», la(fh$-
cher non è riuscita ad Iriipedl-
re la pubblicazione del libro 
anche perchè il giudice au
straliano ha finito per trovare 
comica l'affermazione del 
rappresentante di Sua Maestà 
secondo cui «bisogna essere 
economici con la verità quan
do si parla di servizi segreti in
glesi in quanto ufficialmente 
non esistono». 

Ora il nuovo disegno di leg
ge ammette per la pnma volta 
che l'Mi5 e I'Mi6 esistono (il 
Military Intelligence 5 si occu
pa della sorveglianza in Gran 
Bretagna e il numero 6 spia 
all'estero) e che fra i loro 
compili c'è quello di proteg
gere la sicurezza della nazio
ne. Ma è proprio necessario 
che s) comportino illegalmen
te ed impedire a chi scopre 
qualche eventuale loro crimi
ne di renderlo pubblico? FTP 
coloro che criticano questi ul
timi punti troviamo John Birt, 
vicedirettore della Bbc, l'ex 
premier Edward Heath, il sin
dacato del giornalisti, autori e 
registi, e tutte le organizzazio
ni che proleggono i diritti 
civili e ta libertà di parola. Rt-

duti nel posteggio delle auto 
davanti ali aeroporto e altn 
ancora hanno colpito il quar
tiere di misere capanne conti
guo alla zona aeroportuale È 
qui che si sono avuti i morti e 
i feriti L'agenzia ufficiale af
ghana ha a sua volta comuni
cato che una colonna di nfor-
nimenti ai ribelli è stala di
strutta dalle truppe governati 
ve nella provincia di tagli-
man 15 guemglien sarebbero 

slati uccisi assieme a due 
•istruttori stranieri» che scorta
vano il convoglio. Altri com
battimenti sono segnalati nel
la provincia di Qandahar, 

La Tass - che cita la afgha
na «Bakhtar» - riferisce anche 
che l'offensiva contro Jalala
bàd sarebbe stala preparata a 
Peshawar, nei giorni scorsi, da 
una nunione tra alcuni capi n-

.belli (Gulbuddin Hekmatiar, 
Yunus Khalis, Burhanuddin 

Rabbani, Abdul Rasul Zayyaf) 
e il generale pakistano Amam, 
vicecapo dei servizi segreti di 
Islamabad. Fonti della guerri
glia hanno, d'altro canto, con
fermato che l'offensiva contro 
Jalalabàd - terza città del 
paese per numero dì abitanti, 
dopo Kabul e Mazar-i-Shanf -
è effettuata dai guerriglieri di 
Hekmatiar e di Yunus Khalis, 
quest'ultimo particolarmente 
forte proprio nella provincia 

di Nangarhar. Se questa circo? 
stanza si rivelasse vera e .si 
l'offensiva avesse successa 
Hekmatiar e Khalis - due da 
fondamentalisti più accesi 
dell'alleanza dei «sette» - u 
troverebbero in posizione: dj 
ultenore vantaggio politico Q 
seno al «governo provvisorio», 
Ma solo la conquista di Jatala» 
bad potrebbe dare II primo 
segno tangibile di uri indeboji» 
mento del governo di Kabul ^ 

Margaret Thatcher 

ferendosi ad una clausola che 
proibisce la pubblicazione di 
notizie di carattere intemazio
nale che possono danneggia
re gli interessi della Gran Bre
tagna, Birt dice. «Un giornali
sta che riceve la nqUzia,che 
un paese pratica la tortura de
ve astenersi dal pubblicarla in 
quanto potrebbe danneggiare 
i rapporti con -il Regno Unito. 
Non è assurdo7». Birt fa eleva
re che nulla di simile allo 
scandalo Irangale potrebbe 
emergere in Gran Bretagna in 
quanto molte delle informa
zioni sono originate da «fonti 
ufficiali* Anche un autore co
me John Le Carré potrebbe fi
nire sotto processo pur scn-
vendo solamente fiction, 

Un libro di una «spia» 

Churchill sapeva tutto 
su Peari Harbour? 
Gli inglesi decrittarono i messaggi cifrati della ma
rina giapponese prima dell'attacco di Peari Har
bour. Churchill, quindi, sapeva quello c h e sareb
b e accaduto. A quanto pare non informò gli ame
ricani. Ieri, il ministero della Difesa, ha chiesto ad 
una casa editrice di sospendere la pubblicazione 
di Codebreaker Extraordìnary, un libro scritto dal
l'ex agente segreto nel quale si rivela la notizia. 

• • LONDRA. Un mese pnma 
dell'attacco contro Peari Har
bour, nel dicembre del 1941, 
gli Inglesi furono in grado di 
seguire dettagli dei preparativi 
del bombardamento giappo
nese che in pochi minuti cau
sò l'eliminazione della «Pacific 
Fleet» americana, ma non 
avrebbero avvertito gli alleati. 
Lo dice un libro di memone 
che il capitano Erte Nave ha 
scritto insieme ad un ex uffi
ciale dei servizi segreti inglesi 
Mi-6, James Rusbndger. Il no
vantenne capitano Nave che 
VÌVP in Australia, dice che fu 
reclutato dal dipartimento 
•Codebreaker» (decrittazione 
di codici) dalla Royal Navy e 
impiegato in una base segreta 
a Singapore. Nel 1939, con 
l'aiuto degli specialisti della 
famosa Code and Cypher 
School di Bletchefy Park, in In-

Srinterra, egli riuscì a trovare 
i chiave del nuovo codice se

greto della manna militare 
giapponese che poi fu usalo 
per trasmettere tutti i pnncipa-
li piani dell'operazione contro 
Peari Harbour. «Winslon Chur

chill era l'unico che poteva 
decidere se passare o meno 
queste informazioni al presi
dente Roosevelt», ha detto Ru
sbndger, ma «lo statista non 
faceva segreto del fatto che 
bisognava trascinare l'Ameri
ca nella guerra» e forse non 
disse nulla per questo motho. 

Sia gli inglesi che gli ameri
cani avevano decrittato i mes
saggi diplomatici giapponesi 
pnma del '39, con un'opera
zione denominata iMagic», 
ma quelli navali, secondo gli 
americani, sarebberottatl'de-
crettati solo nel 1942. Su que
sto argomento, gli studiosi 
hanno incontrato il top secret 
ne) corso delle loro ricerche 
nel Public Record Office di 
Londra dove solitamente do
po trenta o cinquantanni ven
gono resi pubblici i documen
ti segreti. Appena venuto a 
conscenza del manoscritto 
del libro Intitolato Codebrea
ker Extraordtnary, il r inislero 
della Difesa ha chiesto alla 
Bodley Head di sospendere la 
pubblicazione per poter to

gliere quei paragrafi che «no
nostante il tempo, possono 
danneggiare la sicurezza dèlia 
nazione». Il governo Inglese 
sembra particolarmente inte
ressato a manttmerè̂ Kificy9Jl 
gip sttordlntfri 'sutieettRlli 
suoi decrittatoti prtiMUtfxW-
rante la seconda guerra mon
diale. Sappiamo per esempio 
che fra d 1934 « il 1937 up 
gruppo di \4 esperti, riuscir* 
leggere gran parte elei codki 
diplomatici Italiani e che MI 
1938 agenti segreti furono E 
viali a spiare sui porti Italiani, 
Napoli e Taranto In particola
re, per controllare ( il traffico 
navale. Ma su questi episodni 
documenti sono tuttora chiiuj. 
Un esempio detta segretezza 
che circonda informazioni gì 
questo genere è quello che 
concerne l'affondaménto de> 
r«Arandora Star» nella quale, 
nel 1940, morirono 476 Italia
ni che erano stati internati Ih 
Gran Bretagna e stavcuip per 
essere inviati in Canada,-(Jn 
documento è stato tenuto se
greto fino alto scorso-anno s*>-
lo perchè conteneva la notisti 
che oltre al sottomarino tede
sco che lanciò il siluro, qual
cuno avrebbe avvistato un se
condo mistenoso sottomarino 
non lontano dal luogo della 
tragedia. Le rivelazioni su 

, Peari HcTbor sono sicuramen
te destinate a suscitare 
polemiche tra ali storici, ma 
non è escluso che arrivino ri
chieste di chiarimenti anche a 
livello governativo. UAB, 

Inizia oggi il summit voluto dai francesi 

Tassa mondiale per l'ambiente 
All'Aia vertice anti-Thatcher 

ROMEO BASSOU 

• • Inizia oggi a L'Aia, pro
mosso da Francia, Norvegia e 
Olanda, con la partecipazione 
di 23 paesi tra cui l'Italia, un 
vertice intemazionale sull'am
biente L'incontro dovrebbe 
dare vita ad una sorta di «Alta 
autontà per l'ambiente» a ca
rattere intemazionale, un pun
to di rifenmento per singoli 
problemi irrisolvibili a livello 
di un solo paese, come l'effet
to serra o la minaccia alla col
tre di ozono. 

La proposta, avanzata da. 
Mitterrand là settimana scor
sa, non incontra l'entusiasmo 
di paesi còme gli Stati. Uniti, 
l'Urss e soprattutto l'Inghilter
ra. Anzi, probabilmente questi 
governi non parteciperanno 
nemmeno alla conferenza, a 
meno di adesioni dell'ultima 
ora. In particolare gli inglesi 
vedono nell'iniziativa presa 

dai francesi come una rivinci
la per il successo della confe
renza di Londra sull'ozono. 

Ma esiste in realtà anche un 
differente approccio ai grandi 
problemi intemazionali. Gli 
anglosassoni sono sempre più 
restii ad affidarsi ad organismi 
sovranazionali, i francesi inve
ce si mostrano propensi a 
queste soluzioni, soprattutto 
quando sono loro a promuo
verle. 

Ma questo, diciamo cosi, at
tiene ai retroscena della diplo
mazia. Nei merito, la proposta 
che il ministro per l'ambiente 
francese Brice Lalonde ha ri
badito a Londra, nel corso 
della conferenza sull'ozono, 
viene incontro alle richieste di 
larga parte dell'ambientalismo 
europeo. Lo stesso ministro 
italiano, Giorgio Ruffolo, l'ave
va lanciata tempo fa. 

La filosofia di Lalonde è 
questa: «Noi sappiamo - ha 
spiegato a Londra - che i pro
blemi planetari dell'ambiente 
propongono sempre questioni 
di inuguagtìanza. Tocca in pri
mo luogo ai paesi industrializ
zati ridurre il loro peso ecolo
gico sul pianeta e contribuire 
più di altri ad uno sviluppo 
durevole... E necessario orga
nizzarsi meglio davanti a que
sta sfida. La comunità intema
zionale crea delle istituzioni 
man mano che i bisogni ap
paiono. Ha crealo, per esem
pio, degli organismi per tratta
re ì problemi economici, e og
gi deve fare un salto di qualità 
e trattare i problemi dell'am
biente. Noi siamo stati abituati 
a reagire negativamente alle 
idee di sovranazionalita, di 
tasse mondiali o di sanzióni 
intemazionali. Non conviene 
oggi riflettere sulla possibilità 
di ricorrere a quésti meccani

smi?» 
E sono proprio «questi mec

canismi» che potrebbero ini
ziare a dividere il fronte della 
•preoccupazione ambientali
sta» che sembrava compatto 
dopo la conferenza londinese, 
Ma Lalonde è stato drastico: 
•Occorre passare dal momen
to tecnico caotico a quello 
politico». Ma perchè, gli ab
biamo chiesto, non far capo 
all'Unep, il programma dell'O-
nu per l'ambiente? 

•Perchè è un programma, 
non un'autorità. Mancano 
gendarmi, giustìzia, un tribu
nale a cui fare riferimento». 

L'idea è quella di legare 
ambiente e sviluppo, confe
rendo una responsabilità pri
maria ai paesi industrializzati, 
Insomma, si pensa ad una im> 
postazione polìtica alternativa 
a quella thateheriana celebra» 
ta a Londra, 
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